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Roma, 28.02.2020 
 

PROCEDURA APERTA PER LA SELEZIONE DI UN CONTRAENTE PER 
ACCORDO DI SPONSORIZZAZIONE E MERCHANDISING 
COMPRENDENTE LA CONCESSIONE D’USO E SFRUTTAMENTO 
COMMERCIALE DELLA DENOMINAZIONE E DELLO STEMMA E DI 
ALTRI SEGNI DISTINTIVI DELLA FEDERAZIONE ITALIANA SPORT 
EQUESTRI IN MODALITA’ ESCLUSIVA NELL’AMBITO DELLE CLASSI 
MERCEOLOGICHE 9, 18, 25, 35, 41 E 43 DELLA CLASSIFICAZIONE DI 
NIZZA. 

 

Risposta a richiesta di chiarimenti pervenuti al 28.02.2020. 

 

D: Proprietà intellettuale e modellistica collezioni/merchandising. Nel bando e nella bozza 

contrattuale non è specificato alcunché sulla proprietà intellettuale dei nostri modelli utilizzati e 

realizzati in esecuzione del contratto, a cura e spese dello sponsor. Dovendosi intendere tale 

proprietà riservata a chi ha investito su detta realizzazione chiediamo conferma che "la proprietà 

esclusiva ed ogni diritto connesso alle realizzazioni ed ai modelli degli oggetti e dei capi di 

abbigliamento e accessori realizzati in osservanza dell'accordo, rimangono di esclusiva pertinenza 

di Cavalleria Toscana" e ciò anche ove il rapporto si dovesse eventualmente indipendentemente 

prima del termine previsto; 

 

R: Si conferma che la proprietà intellettuale esclusiva ed ogni diritto connesso alle 

realizzazioni ed ai modelli degli oggetti e dei capi di abbigliamento e accessori realizzati in 

osservanza dell'accordo, rimangono di esclusiva pertinenza della società aggiudicataria, anche 

ai sensi dell’art. 2577 c.c. 

 

D: Co-Branding. Visto che l'associazione dei marchi potrebbe essere un "plus" decisivo anche per la 

nostra offerta extra (ad es. l'associazione in etichetta e nella comunicazione di CT x FISE) e preso 

atto che nella bozza contrattuale non si parla di co-branding, chiediamo chiarimento su come 

intendete gestire questa parte determinante del rapporto; 

 

R: Si conferma la possibilità di presentare una proposta di Co-Branding nell’ambito 

dell’offerta tecnica, quale servizio migliorativo ai sensi dell’art. 14, Criterio A5 del 

Disciplinare. 

 

D: Combinato disposto degli art. 4.1 e 14.3 sui termini di consegna e le penali in caso di ritardo. Si 

chiede chiarimento sulla modalità di determinazione dei tempi di consegna stante l'applicazione di 

una consistente (ancorché "piatta" poiché non parametrata al valore della merce di cui si tratta) 
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penale senza una congrua tolleranza, nell'ipotesi di ritardo su date di consegna indicate da voi (nel 

4.1) 

 

R: I tempi di consegna variano a seconda degli eventi e delle attività in programma sulla base 

dei calendari di FISE. In ragione di ciò, FISE avvierà gli ordini con congruo preavviso, 

comunque mai inferiore a giorni 60.  

 

D: Sponsor Identity. Preso atto dell'indicazione e della qualifica di "Official Sponsor" del 

licenziatario (anziché "Main Sponsor") riferito alle attività oggetto del bando, chiediamo 

chiarimenti sulla eventuale possibilità da parte dei partecipanti di condizionare una extra offerta 

tecnica e produttiva alla all'ottenimento della qualifica di Main Sponsor, ritenendo che l'entità 

complessiva del bando, dalla stessa stazione appaltante stimato in 2 milioni di euro oltre IVA, 

nonché dall'investimento richiesto al licenziatario, giustifichi già tale identificazione. 

 

R: Non è possibile per il concorrente presentare una “extra offerta” per l’ottenimento della 

qualifica di “Main Sponsor”. 

Tuttavia, i servizi migliorativi delle strategie promozionali adottate proposti dal candidato ai 

sensi dell’art. 14, Criterio A.5 del Disciplinare, saranno puntualmente valutati dalla 

Commissione giudicatrice e, sulla base di tali servizi migliorativi proposti dal candidato, FISE 

si riserva la facoltà di nominare l’aggiudicatario “Main Sponsor”. 

 

 

D: Diritti di immagine del Team Italia e dei cavalieri (2.2 e 4.10). Non risulta ben chiaro, e si chiede 

di specificare, quale sia la garanzia, l'impegno ed il dominio di FISE sui componenti del Team Italia 

(ad es. in riferimento all'obbligo di indossare i capi oggetto del contratto), sui diritti d'immagine e 

sull'utilizzazione degli stessi riferiti i soggetti componenti il Tema Italia, sia complessivamente 

inteso, sia singolarmente, essendo tale aspetto determinante per le attività di marketing ed il 

risultato finale anche di commercializzazione dei prodotti realizzati per il merchandising e, quindi, 

sull'offerta economica che ci apprestiamo a fare; 

 

R: Sul punto, ai sensi dell’art. 2 del Contratto, l’aggiudicatario provvederà “alla vestizione 

uniforme di tutti i cavalieri dei WORLD EQUESTRIAN GAMES (WEG) e del Team Italia di 

tutte le discipline federali, nei principali eventi sportivi internazionali quali: Europei, 

Mondiali, Nation Cups, WEG, Olimpiadi e Paralimpiadi; […]”, (art. 2.1). 

FISE inoltre s’impegna “a sollecitare i cavalieri del Team Italia, affinché usino il materiale 

fornito dall’aggiudicatario  durante gli eventi ai quali parteciperanno le rappresentative 

italiane delle diverse discipline;[…]” (art. 2.2).Ricordiamo altresì che come previsto dal 

Regolamento FEI ”Salvo diversamente specificato nelle Regole dello Sport, gli Atleti 
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dovranno indossare l'abbigliamento ufficiale della loro FSN in tutte le fasi della competizione 

(squadra e singolo) durante i Campionati FEI e / o CIO” 

 

D: Offerta economica. Pare esserci una discrepanza tra il contratto e le specifiche inserite nel bando 

in quanto il 6.3 non corrisponde a nessun criterio riportato nell'offerta economica del bando, a meno 

che non si volesse intendere quella prescrizione (del 6.3) quale minimo garantito sulle royalty 

annuali future, assorbibili dalle stesse.  

 

R: L’articolo 6.3 si riferisce al minimo garantito che potrà essere indicato dagli operatori 

economici interessati nell’offerta economica, sub. criterio B1. 

Si specifica che, come evidenziato nella descrizione del criterio di valutazione B2, le royalties 

dovranno essere ritenute incrementali (aggiuntive/non riassorbibili) rispetto a quanto offerto 

per il criterio B1.  

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

            

                                                                     Simone Perillo                                                    
             

         


